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Lo Federcalcio comunicherà oggi all'UEFA la rinuncia dei biancazzurri al match di « andata » 

Lazio: definitivo «NO» al Barcellona 
Probabile che si giochi 
il «ritorno» in Spagna 

Si 

¥ 

Stamane nuovo incontro alla FIGC tra Lenzini, Franchi e Carraro 
!<•,* Non giocando all'Olimpico la Lazio sarà data battuta per 3-0 a 
'* tavolino - La televisione spagnola annuncia che il Barcellona chie-
;, derà 275 milioni d'indennizzo se non si giocherà il 22 a Roma 

^Questa mattina la Feder
artelo prenderà atto della ri-

' trancia ufficiale della Lazio a 
•locare l'Incontro di andata 

'ai Coppa UEFA contro gli 
spagnoli del Barcellona, in
contro che avrebbe dovuto 
svolgersi allo stadio Olimpi
co 11 22 ottobre. Il presidente 
della Lazio, Umberto Lenzini, 

, comunicherà personalmente 
11 definitivo « N o » della so
cietà al match con gli spa-
Snoll al presidente della Fe-

ercalclo e presidente del-
, l'UEFA, Artemio Franchi e 

a Franco Carraro, presidente 
della Lega, dopo di che la 
FIOC ufficializzerà la deci
sione presso la Commissione 
organizzativa dell'UEFA 

La Lazio, rinunciando a 
giocare all'» Olimpico » col 
Barcellona, Incorrerà nella 

! perdita della partita a tavo-
• $ Uno col risultato di 0-3 e, co
pi me è ovvio, perderà 11 relati-
J-vo Incasso. Secondo una no-
jfMzia di agenzia Ieri sera la 
« televisione spagnola avrebbe 
l dato la notizia che 11 Barcel-
% Iona chiederebbe anche un 
X Indennizzo di 25 milioni di 
Wpeeetas (275 milioni di lire)! 
'';. ma non si capisce bene In 
\ base a quale argomentazioni 
4 verrebbe avanzata tale rlchle-
\, sta. A questo punto lesta aper-
I* to 11 discorso per quanto ri-
«guarda l'Incontro di ritorno 

- che la Lazio dovrà giocare a 
J Barcellona 11 5 novembre. An-
jf che su questo punto si avrà 
% oggi una decisione ufficiale, 
| nel senso che la Lazio non si 

. . rifiuterà di disputare 11 retour-
match In Spagna a Barcello
na per non Incorrere nella 
squalifica dalle competizioni 

• Internazionali, squalifica che 
sicuramente sarebbe pesante, 
essendo la società alla se
conda « punizione ». La prima, 
la ebbe per 1 noti Incidenti 
accaduti air«OUmpico » nel 
corso dell'incontro con gli 
inglesi dell'lpswlch (partita di 
Coppa UEFA) che le costaro
no la squalifica per un anno, 

r. Quella «punizione» come si 
,rlcorderà non le permise di 

.disputare la Coppa del Catn-
'm pioni cui aveva diritto, in vlr-
'}' tu del fatto di essersi laurea-
i t a campione d'Italia. 
.:] Il presidente Umberto Len-
,'•', alni, già all'Indomani del sor-
? tegglo, prese una posiziono 
', chiara e inequivocabile: l'In

contro col Barcellona non si 
poteva giocare perché unanl-

., me era la condanna del po
polo Italiano contro 11 regi

mine franchista. Va anche tc-
. nuto conto che all'interno del

la società vi sono state dei-
Ile resistenze da parte di al-
ìcuni consiglieri, i quali si 
l sono sempre celati dietro il 
'"comodo alibi dell'anonimato, 
'•'creando cosi problemi allo 
« stesso Lenzini. Ma se nel f a-
s moso « dossier ». presentato 1 dallo stesso Lenzini e dal se-
i gretarlo Nando Vona, al

l'UEFA, si motivano le ra-
* giont della rinuncia della La-
"• zio con questioni di « ordino 
1 pubblico » e del probabile 
"' « sciopero dei dipendenti del 
f CONI ». Il presidente bianca,:-
i zurro non ha neppure nasco-
j sto 11 suo pieno «appoggio 
-.al popolo spagnolo», e come 
Jla Lazio non avesse niente 
3 contro lo sport e gli sportivi 
I spagnoli. 
,1 Anche gli stessi giocatori 
ì biancazzurri hanno poi prò-
£ so posizione a favore delle 

,.1 decisioni del loro preslden-
' te e. ultimo, 11 CD della La-
a zio che l'altra sera si è rlu-
* nlto al completo approvan-
' d o all'unanimità (la «voce» 
i del dissidenti non si è fat
ti ta sentire!), l'operato del pre-

>» sldente. Ma al di là del me-
'r i t i di Lenzini e di chi, in 
"J piena coscienza, ha appro-
! vato e sostenuto la sua de

vi cislone, 11 « no » al Baxcello-
ì na all'« Olimpico » è innan

zi zttutto la risposta di Roma 
i antifascista al boia Franco, 

risposta che 1 franchisti non 
potranno tacere al popolo 
spagnolo. 

In tutta la vicenda non so
no poi mancate prese di po
sizione da parte del nostro 
partito, con la dichiarazione 
rilasciata alla stampa dal 
compagno Darlo Valori, mem
bro della Direzione del PCI, 
del socialisti Clcchltto e Mo
sca, dell'UISP nazionale e di 
Roma, dei dipendenti del CO
NI che hanno puntualizzato 
come anche attraverso lo 
sport era necessario far giun
gere la solidarietà del popolo 
italiano a quello spagnolo e 
la condanna del franchismo 
per l'assassinio del cinque 
patrioti baschi. 

Non è mancata neppure la 
nota stonata, da parte di un 
lord, presidente del CIO. In
tendiamo riferirci all'Irlande
se Klllanln che a Città del 
Messico, in occasione della 
apertura del Oiochi Pana-
merlcanl, ha dichiarato che 
« le organizzazioni sportive 

mondiali non prevedono di 
adottare alcuna misura con
tro la Spagna », per poi con
cludere che « il CIO non si 
occupa del problemi Interni 
di ciascun paese purché que
sti problemi non riguardino 
gli atleti ». 

Queste affermazioni di Kll
lanln riecheggiano quelle del 
suo predecessore, l'americano 
Avery Brundage, il quale pen
sava che lo sport fosse un 
mondo a sé, nel quale si po
tesse vivere avulsi da ciò che 
lo circondava: 11 mondo po
teva crollare ma lo sport si 
sarebbe rinchiuso nella sua 
cittadella Non si può neppu
re tacere il « silenzio » da 
parte del CONI In tutta la 
delicato questione, anche se 
al Foro Italico si 6 tenuto a 
precisare che Onesti era a 
Città del Messico, e 11 segre
tario Pescante e l'addetto 
stampa Martuccl «erano fuo
ri Roma». 

Giuliano Antognoli 

I Giochi panamericanl sono stati Illuminali dall'eccezionale 
prestazione del brasiliano Joao De Ollvelra, che ha battuto 
il record mondiale del salto triplo con m. 17,89, polverizzando 
II precedente record del sovietico Sanelev (m. 17,44). Va 
tuttavia rilevato che l'amosfera rarefatta di Città del Messico 
favorisce notevolmente I saltatori. Nella foto: De Ollvelra men
tre effettua II salto record 

Lazio e Roma hanno già varato le formazioni di domenica 

Agostinelli debutta a Perugia 
Rocca sicuro contro il Verona 

Corsini costretto a prendere la decisione, dati gli infortuni di Giordano e Lo
pez - Nel ritiro di Grottaferrata Liedholm deciderà se impiegare anche Petrini 

Roma e Lazio si preparano 
al due Incontri di domenica 
prossima, che le vedranno op
poste rispettivamente allo 
« Olimpico » con il Verona 
e in trasferta a Perugia. 
L'allenatore Giulio Corsini, 
visto 11 persistere del malan
no alla caviglia sinistra di 
Giordano, colpito duro da 
Mazzola e che lo costrinse 
ad uscire r.l 40' del primo 
tempo dell'incontro con l'In
ter, lancerà contro i « gri
foni» di Castagner un al
tro giovane del vivalo. Par
liamo di Agostinelli (18 anni) 
che giocò uno « spicchio » 
della partita di andata ad 
Odessa col Chernomoretz, e 
che farà cosi 11 suo debutto 
In campionato. La decisione 
di Corsini è scaturita anche 
dal fatto che neppure Lopez, 
è disponibile, avendo rlpor-
tato una contusione all'anca 
destra, sempre nel match con 
I nerazzurri, per cui la for
mazione dovrebbe essere la 
seguente: Pullcl, Ammoniaci, 
Martini; Wilson, Ghedln. Re 
Cecconi; Garlaschclll, Bri-
gnanl. Chinaglla, Badlanl, 
Agostinelli In panchina an
dranno Morlggl, Polentes e 
Ferrari. 

Un piccolo brivido Ieri per 
l'allenatore blancazzurro. Du
rante un contrasto, nella par
titella di allenamento di Ieri 
al Tor di Qiunto, Chinaglla 
è finito dolorante a terra. Il 
centravanti ha riportato una 
contusione e una ferita alla 
tibia della gamba sinistra, 
ma sarà sicuramente In cam
po a Perugia. Intanto la La
zio ha organizzato, per do
menica 26 ottobre, allorché 
II campionato sarà fermo 
per l'Incontro della nazio
nale con la Polonia, una par
tita titolari-riserve, Il cui In
casso sarà devoluto in bene
ficenza al fondo delle Na
zioni Unite per l'Infanzia. 
La manifestazione si svolge
rà al Tor di Quinto, alle 

ore 10, con fanfara del ber
saglieri e lancio di paraca
dutisti. I biglietti sono in ven
dita presso la sede della La. 
zio. In via Col di Lana 8, al 
prezzo di 1000 lire. 

Contuso al piede sinistro 
durante gli allenamenti con 
gli azzurri a Varese sembra
va che Rocca dovesse essere 
costretto a rimanere fuori 
squadra domenica contro il 
Verona. Invece 11 terzino po
trà giocare e pertanto Lied
holm contro 1 gialloblù -44 
Valcarcggi manderà in cam
po la stessa squadra che 
giocò contro li Cesena Sa
ranno Conti: Sundreanl, Roc
ca: Cordova, Santarlnl, Ba-
tIstonl; Boni, Negrisolo. Pra
ti, De Slstl e Pellegrini gli 
undici della Roma. Liedholm 
ha quindi convocato anche 
Quintini. Baccl, Spadoni, Pe
trini e Zitta Convocazione 
che prelude alla possibilità 
che Petrini vada In campo, 
magari soltanto per un tem
po e quindi che pone un al 
tro punto interrogativo cir
ca il futuro di Spadoni, co
me è noto ritenuto cedibile 
sul «mercatino» che si apri
rà lunedi prossimo all'Hotel 
Leonardo Da Vinci a Milano 

Nell'allenamento di Ieri 1 
titolari hanno giocato ses
santa minuti contro la «Pri
mavera». La partita è fini
ta 5-1. Hanno fatto tutto 1 
titolari. Prati ha messo a 
segno due reti, Spadoni, Cor
dova e Pellegrini una cia
scuna e quindi Santarlnl In 
autogol ha segnato per la 
« Primavera ». 

' Il portiere Conti ha avuto 
modo di esibirsi In ottimi In
terventi su tl.l di Prati. Pel
legrini e Spadoni. De Slstl, 
Cordova e Boni hanno gio
strato con discreta velocità a 
centro campo sveltendo mol
to la manovra di tutta la 
squadra e alla fine Liedholm 
si è detto soddisfatto e si

curo che domenica il Vero
na troverà all' « Olimpico » 
una Roma decisa a vincere 
la sua prima partita di que
sto campionato 

I convocati subito dopo la 
partita si sono trasferiti a 
Grottaferrata dove complete
ranno la preparazione. Sarà 
a Grottaferrata che Liedholm 
prenderà una decisione circa 
l'Impiego o meno di Petrini. 

necessari « teit » per stabili
re se abbia raggiunta la con
dizione per disputare una 
partita o parte di essa. 

In preparazione della tra
sferta in Svezia per la par
tita di Coppa UEFA contro 
l'Oester. l'allenatore in se
conda Trebiciani parte sta
mani per osservare e valu
tare le caratteristiche degli 
avversari scandinavi impe-

"I 

Moser e 

Baronchelìi 

rivali a 

Lugano 

insieme nel 

« Baracchi » 

Il ciclismo ha ancora I 
qualcosa da esprimere I 
prima di chiudere definì- • 
tlvamente la stagione. | 
Domenica prossima avre- , 
mo la cronometro di Lu- I 
gano con la parteclpaiio-
ne di Francesco Moser, I 
Tlsta Baronchelll • Fau- ' 
sto Bertogllo. L'uomo da I 
battere sarà l'olandese I 
Schulten. In gara anche i 
Rltter, Pollantler. Knu- I 
dsen, Màerten*, Salm 
Fuchi. 

Come da tradizione, la 
gara si disputerà sul clr- I 
culto di Sorengo che mi-
aura 15,500 chilometri • I 
che sarà ripetuto cinque {_ 
volte per una distanza X 
complessiva di chilometri I 
77,500. Intanto Ieri sono 
state annunciate le prl- I 
ma coppie del Baracchi I 
In programma II 26 ot- • 
tobre. SI tratta di Kul- I 
per-Knetemann, Maertans-
Pollentler, Laurent-Par- I 
rat, e Gaetano Baronchel- I 
ll-Persanl. . 

Martedì prossimo l'or- I 
ganlzzatora comunicherà 
ufficialmente anche gli ac- I 
copplamantl Mosar-Tlsta I 
Baronchelll a Knudssn- • 
Bertogllo. Mino Baracchi I 
è In trattativa con Mer-
ckx • ha l'Impegno sot- I 
toscrltto da Schulten ma I 
l'Intervento dell'olandese . 
(che il 31 ottobre tante- I 
rà di battere a Città del ' 
Messico II record dell'ora) I 
è incerto causa l'opposi- | 
zlone del direttore spor
tivo Post. I 

Grande attesa, sin da 
ora, por l'accoppiata Mo- I 
ser-Baronchelll che, rivali I 
a Lugano, al troveranno . 
assieme nella corsa di I 
chiusura della stagione. • 
Il vincitore del < Lombar- i 
dia » e la grande prò- | 
messa del nostro ciclismo 
dovrebbero Infatti dar vi- I 
ta ad un < tandem » di I 
grande rilievo a tale da • 
potersi imporre. I 

Sullo stesso tracciato 
del « Baracchi • saranno I 
In lizza I dilettanti per II I 
trofeo Vatco. • 

dopo averlo sottoposto ai I gnatf nel loro campionato 

Siamo al caos in campo e fuori 

Basket: una furiosa 
caccia al cadreghino 
La Forst è già sola al vertice 

Il basket ansima in un vor
tice sempre crescente di pet
tegolezzi e nel caos tecnico 
e organizzativo. La cronaca 
deve registrare 1 ' ennesima 
polemica. Questa volta, però, 
c'è di mezzo il tribunale e 
qualcuno potrebbe anche 
uscirne male. 

L'avv. Gianluigi Porellì, 
«general manager» della SI-
nudyne, animo sanguigno e 
lingua tagliente, dopo avere 
appreso dalla riunione Indetta 
martedì scorso dal prof. Vinci 
(vice di Coccia), nel tenta
tivo di por fine ai contrasti 
tra gli organi della giustizia 
cestlstlca, ha preso cappello. 
A suo diro Vinci, assumendo 
una iniziativa del genere, 

>ll tennista voleva dieci milioni e mezzo per disputare la Coppa Europa 

La FIT respinge le pretese di Panatta 
*• Lavorare stanca. E Adria-
1 no Panatta e Paolo Berto-
li lucci, numero uno e numero 
iv due del tennis italiano, se 
{ ne sono accorti piuttosto In 
'*> fiatta. I due atleti — 25 e 
• 34 anni — non hanno tarda
li to a rendersi conto che si 
4 poteva ottenere 11 massimo 
X producendo il minimo: eoe-
• colati dalle Industrie del set-
T tore e sulla cresta dell'on
ci da grazie a un boom tenni-
f stico che ha moltiplicato pra-

tlcantl e appassionati Adria-
• no e Paolo si sono trovati 
•* ricchi pur con minimi me-
4 riti. 
•• La Federtennls, preoccupa-
, ta di esibire risultati di pre-
\ stlglo al tutore, cioè al Coni 

non ha mal esitato a soddi
sfare le richieste del tenni
sti. Anche quelle che coz
zavano contro 1 più elemen
tari sensi della realtà. In 
Coppa Davis 1 ragazzi han
no avuto denaro e agevola
zioni e li hanno ricevuti no
nostante la bassa qualità del
le loro prestazioni. Ora che 
è nato il campionato euro-

$ peo per nazioni (ex Coppa 
• del re di Svezia) Panatta a 

Bertolucci n inno poste ali* 

Fit — per parteciparvi — 
condizioni inaccettabili. Il 
primo ha chiesto 10 milioni 
e mezzo di garanzia, il se
condo — più modesto — ha 
preteso 8 milioni e mezzo. 
La Fit non ha accettato — 
una volta tanto coerente con 
una realtà che respinge a 
priori simili «diktat» — e 
ha detto di no. Anzi, ha pre
teso che 1 due tennisti po
nessero su carta le loro ri
chieste, cosa che Adriano e 
Paolo hanno fatto. 

Slamo stati testimoni — a 
Bari — in occasione del cam
pionati italiani — dell'ulti
mo atto della triste vicenda. 
Memori, anzi, del preceden
ti cedimenti della Federten
nls abbiamo chiesto — in 
quell'occasione — al vicepre
sidente Paolo Galganl di chia
rirci la posizione della Fit. 
Eccola: «La Federtennls non 
può accettare le assurde pre
tese di Panatta e Bertoluc
ci. Noi abbiamo messo a di
sposizione delia squadra <4 
aiteti) dodici milioni. Il re
sto devono acquistarselo sul 
campo e non averlo in an
ticipo. Loro chiedono «aren
ala; ma alla Federtennls Fa-

natta e Bertolucci che garan
zie offrono? Quelle della Cop
pa Davis dove si sono co
perti di ridicolo?». 

Discorso ineccepibile. Era 
ora che la Fit la smettesse 
di coccolare atleti che chie
dono garanzie per indossare 
la maglia azzurra. Il campio
nato europeo per nazioni of
fre succosi premi. Basta gua
dagnarseli. Ma lavorare stan
ca e cosi i nostri due esimi 
rappresentanti hanno ritenu
to che era meglio andare in 
Asia a gareggiare In un cir
cuito pieno di ricca moneta 
e buttare nell'Immondizia la 
maglia azzurra e tre «mise
ri » milioni. 

A Bari 1 due tennisti s'era
no macchiati anche della 
maggior colpa che possa es-
sere addebitata a uno spor
tivo Piuttosto che accettare 
la sconfitta sul campo (sta
vano perdendo la finale del 
doppio contro « Mimi » Di 
Domenico ed Enzo Vatuo-
ne) hanno preferito ritirarsi 
cogliendo a pretesto una pal
la mal giudicata. CI auguria
mo cns l'apposito Commltslo-

ne sia Implacabile con Panat
ta e Bertolucci e che 1 due 
siano capaci — ma ne dubi
tiamo — di accettare con spi
rito autocritico la sentenza. 

Ma se è vero che tutto il 
male non viene per nuocere 
è anche giusto ritenere che 
la vicenda possa fare del be
ne al tennis italiano. Infat
ti Corrado Barazzuttl e To
nino Zugarelli hanno accet
tato di giocare 11 campiona
to europeo a squadre. E ci 
sarà spazio anche per Oclep-
po, Franchitti, Di Matteo e 
Carlo Borea. Atleti meno bra
vi del due rinunciatari ma 
certamente in grado di di
vertire di più e di irritare di 
meno. 

Che Adirano e Paolo se ne 
vadano pure a Impinguare 
le schiere mercenarie di La-
mar Hunt e a umiliarsi per 
qualche dollaro In più So
no gli atleti che passano, 
mentre le competizioni resta
no. E 11 Jimmy Connors che 
decide di fare la Coppa Da
vis (una volta tanto per la 
floria e per poco denaro) ne 

l'ennesima conferma. 

Remo Musumeci 

avrebbe di fatto proseguito 
nell ' esercizio delle proprie 
funzioni di vicepresidente fe
derale, nonostante 11 consi
glio direttivo della Fip fosse 
decaduto il giorno delle di
missioni di Coccia. Di qui 
l'esposto inoltrato alla pro
cura di Bologna in cui 11 pro
fessor Vinci viene tacciato di 
«usurpazione di funzioni pub
bliche», un reato, cioè, per il 
quale il codice prevede sino 
a due anni di carcere. 

Questi 1 fatti nel loro squal
lore ma non c'è da mera
vigliarsi più di tanto. Le di
missioni di Coccia hanno sca
tenato una prevedibile caccia 
al «cadreghino» m cui tutto 
è lecito, anche 11 ricorso al 
tribunale; chi ne sconterà in 
ogni caso le conseguenze sarà 
solo ed esclusivamente la cre
dibilità della pallacanestro. 

Comunque, pure tra stre
piti, indecisioni e scossoni, il 
campionato prosegue all'inse
gna di un sostanziale equi
librio. Solo la Forst parrebbe 
al di fuori della mischia, ma 
la sofferta vittoria di merco
ledì sera a Cagliari Impone 
la massima cautela. Indub
biamente 11 cammino da per
correre è ancora cosi lungo 
che tutto potrebbe accadere. 

La quarta giornata ha re
gistrato un pronto ridimen
sionamento del romani del-
l'IBP cui 11 Sapori si è oppo
sto con aggressività invero 
notevole e la conferma che 
il Cinzano fuori casa trova 
palesi difficoltà ad esprimersi 
per 11 meglio (a Torino, tra 
l'altro, Robblns ha offerto 
una prestazione incolore). 

Prevedibili i successi della 
Mobllgirgi (oltre cento punti 
al malcapitati avversari della 
Snaldero) e della Mobilquat-
tro, cui la Slnudyne ha oppo
sto ben poca resistenza (com
plice anche un arbitraggio 
casalingo) mentre la vera 
sorpresa è venuta da Rieti 
ove un Jolly compatto In tutti 
1 reparti e con 11 solito Bari-
vlera che marcia ad una me
dia di 25 punti a partita ha 
messo in crisi 11 Brina di Vit
tori. 

Alberto Costa 

Boxe al « Palazzotto » 

Stasera 
Jacopucci 

contro 
Amichaid 

In un combattimento pre
visto sulla distanza di otto 
riprese il campione d'Italia 
dei pesi medi Angelo Jaco
pucci affronterà stasera sul 
ring del Palazzetto dello 
Sport di Roma 11 marocchino 
Mohamed Amichaid. 

Per il pugile Italiano que
sto match sarà una occa
sione valida per misurare la 
sua reale «statura» e le sue 
possibilità di lanciarsi nella 
« mischia » intercontinentale 
senza esitazione alla ricerca 
di titoli e allori ben più 
grandi di quelli finora con
quistati. 

Come è noto il marocchino 
(24 anni) nel primissimi gior
ni di ottobre ha battuto a 
Roma il rientrante Pulcrano. 
In quell'occasione Amichaid. 
fece sfoggio di un discreto 
bagaglio tecnico, apparve di
scretamente veloce e dotato 
di un buon sinistro. Sarà 
quindi per Jacopucci un av
versarlo da prendere in seria 
consideratone e sarà anche 
un'occasione per una risposta 
indiretta a Pulcrano che af
ferma di essere tornato alla 
boxe per puntare decisamente 
al titolo italiano del pesi 
medi (attualmente appannag
gio di Jacopucci). 

La riunione presenta Inol
tre nove combattimenti va
lidi quale finale del campio
nato regionale dilettanti di 
prima e seconda categoria. 

Domenica il trofeo 
«Lupa di Roma» 

Avrà luogo domenica, orga 
nlzzata dal dopolavoro Poste 
e telegrafi, la prima edizione 
del Trofeo «Lupa di Roma» 
gara nazionale di marcia e 
corse. La partenza avrà luogo 
dalla Casina Sportiva sita in 
Lungotevere Flaminio, 67. 

La richieste dei nostri lavorator i al l 'estero 

Vogliono partecipare 
elle scelte sui 

temi dell'emigrazione 
La discussione sulla r i fo rma dei Comitat i consolari 

Sempre più attenta ed In
calzante si fa l'azione del 
lavoratori emigrati, delle lo
ro associazioni e delle or
ganizzazioni sindacali per
chè il governo e il Parla
mento procedano rapida
mente con opportune deci
sioni a risolvere 1 proble
mi Interessanti la nostra e-
migrazione. Questi lavorato
ri duramente Impegnati In 
Europa ed altrove nella lot
ta perchè le conseguenze 
della crisi non ricadano so
prattutto su di loro, contro 
le discriminazioni, per la 
difesa del posto di lavo
ro, pei* ottenere un tratta
mento di disoccupazione 
pari a quello del lavoratori 
locali e le stesse possibi
lità di riqualificazione pro
fessionale, richiedono che 11 
governo dia attuazione sen
za ulteriori Indugi agli im
pegni assunti alla Conferen
za nazionale dell'emigrazio
ne. Particolare rilievo as
sume in questa situazione 
la questione della parteci
pazione degli emigrati alla 
soluzione del loro proble
mi. Su tale tema ampia e 
appassionata era stata la di
scussione alla Conferenza 
nazionale e chiare e preci
se le indicazioni scaturite: 
riforma del Comitato con
sultivo degli italiani all'e
stero, riforma dei Comitati 
consolari, Istituzione di un 
Consiglio nazionale dell'e
migrazione. 

Per quanto si riferisce al
la riforma dei Comitati con
solari bisogna dire che al
l'inizio di luglio la commis
sione Esteri della Camera 
ha iniziato la discussione 
sulle tre proposte di legge 
presentate dal PCI, dal PSI 
e dalla DC. Si è costituito 
un comitato ristretto con il 
compito di unificare in un 
unico testo le tre proposte. 
Dopodiché, per accordo fra 
1 gruppi, sarà possibile di
scutere In sede legislativa 
e varare la legge che, per 
divenire operante, dovrà es
sere approvata dal Senato. 
Nella discussione di merito 
sul Comitati consolari si In
contrano delle difficoltà. La 
prima è costituita dalla de
finizione del compiti e del
le competenze del Comita
ti stessi. Se fino a due an
ni fa era possibile parlare 
di compiti consultivi e di 
collaborazione con 1 titolari 
degli uffici consolari, per la 
tutela del diritti degli emi
grati, ora, dopo la Confe
renza nazionale e lo svilup
po notevole dell'organizza
zione e della coscienza uni
taria dei lavoratori emigra
ti, è necessario porre l'ac
cento sulla piena responsa
bilizzazione del Comitati a 
gestire 1 servizi preposti per 
gli emigrati, mantenendo 
invece 11 criterio della con
sultazione per quanto al ri
ferisce alle competenze spe
cifiche del titolare dell'uf
ficio consolare. In questo 
senso, per rompere con un 
passato fatto di notabili e 
di paternalismo, noi chie
diamo fra l'altro che 1 COA-
SIT (Comitati assistenza 1-
tallanl) e i COASCIT (Co
mitati assistenza scolastica 
italiani) siano soppressi e 
i loro compiti e le loro fun
zioni passino al Comitati 
consolari. 

Un'altra difficoltà sorge 
nel definire 11 modo di ele
zione del Comitati. Noi sla
mo per 11 voto segreto di
retto espresso su liste di 
candidati. Siamo contro il 
voto aperto da esprimere 
su un registro di singoli 
candidati come proposto dal
la DC e siamo contro il vo
to di secondo grado propo
sto dal compagni socialisti. 
Tutte e due queste propo
ste non favorirebbero il rag
grupparsi in liste unitarie 
e democratiche della no
stra emigrazione, bensì 11 
frazionismo associativo e la 
divisione fra 1 lavoratori. I 
problemi della nostra emi
grazione sono 1 problemi di 
fondo della società Italiana. 
Essi Investono le questioni 
essenziali della vita politica 
ed economica del Paese. Lo 
Interlocutore del mondo del
l'emigrazione non è solo 11 
ministero degli Esteri ma 
il governo e 11 Parlamento. 
L'esistenza del CCIE come 
organo consultivo del mini
stero degli Esteri non è suf
ficiente a garantire la spin
ta e gli stimoli necessari 
per ottenere dal governo 
misure adeguate, una poli
tica capace di dare rispo
ste positive al molteplici 
problemi dell'emigrazione. 
La Conferenza nazionale è 
stata momento Importante 
della vita del Paese perchè 
ha reso possibile il confron
to fra emigrati, forze poli

tiche e sociali, e il gover
no nel suo complesso 

Ecco perche occorre pro
cedere rapidamente all'isti
tuzione del Consiglio nazio
nale dell'emigrazione che 
riproduca questo confronto 
e lo renda vitale e produt
tivo. Grazie alla pressione 
del movimento democrati
co degli emigrati, che non 
si arresta con la Conferen
za, il governo ha finalmen
te deciso di procedere al
l'istituzione del Comitato 
interministeriale per l'emi
grazione e di accogliere la 
richiesta avanzata dalle for
ze democratiche e mantene
re in vita il comitato orga
nizzatore della Conferenza 
come organo consultivo per 
la realizzazione delle deci
sioni della Conferenza me
desima. Governo e maggio
ranza hanno anche risposto 
affermativamente alla no
stra richiesta di porre in 
discussione la proposta di 
legge nostra per l'istituzio
ne del Consiglio nazionale 
dell'emigrazione, appena va
rate le leggi sul consiglio 
interministeriale e sul Co
mitati consolari. Bisognerà 
ora fare in modo che le 
promesse si traducano in 
fatti concreti, senza ulterio
ri perdite di tempo. Il go
verno deve uscire dall'Iner
zia e dall'Incertezza e da
re finalmente risposte po
sitive alla volontà degli e-
mlgratl di partecipare alla 
soluzione del loro problemi, 

VINCENZO CORCHI 
(Deputato del PCI 

della commissione Esteri) 

LUSSEMBURGO ] 

Si afferma 

l' iniziativa 

unitaria tra 

gli emigrati 

i tal iani 
L'intensa att iv i tà della 

Federazione del PCI 

Tra le varie forze politi
che e sociali operanti nel
l'emigrazione italiana nel 
Lussemburgo la coscienza 
della necessità di un coor
dinamento permanente dei 
loro sforzi viene afferman
dosi sempre di più. L'ac
cordo recente tra i rappre
sentanti le organizzazioni 
comuniste e socialiste del 
Granducato, i contatti pre
si con l'UNAIE e con 1 mo
vimenti di ispirazione cat
tolica, sono le premesse del
la costituzione di un orga
nismo che sia in grado di 
assicurare una più vasta e 
autonoma partecipazione de
gli emigrati alla tutela del 
loro interessi. 

Un contributo decisivo 
viene dallo sviluppo della 
attività e dell'iniziativa Sei 
comunisti manifestatasi In 
particolare con il grande 
successo della festa federa
le dell'Unità che ha visto 
la partecipazione di migliaia 
di connazionali e che ha a-
vuto molta eco anche alla 
radio e sulla stampa locali. 
Per un bilancio di quesu 
attività e per 11 lancio del 
nuovo tesseramento e di un 
plano di lavoio per 1 pros
simi mesi Invernali, si riu
nirà il 25 prossimo il CF 
della Federazione del PCI 
del Lussemburgo. 

[REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA ~ ] 

Aumenta lo sfruttamento 
dei lavoratori emigrati 

Come il padronato strumental izza la crisi - Un 
Impor tante convegno della F ILEF a Francoforte 

Si è riunito a Francoforte 
11 Consiglio nazionale della 
FILEF nella Repubblica fe
derale tedesca. Alla riunio
ne erano presenti anche il 
console generale, 1 rappre
sentanti dell'IG Metal, del
l'Istituto Santi, delle ACLI, 
del PCI e del PSI. Dall'in
troduzione del compagno 
Atti, dai numerosi interven
ti e dalle conclusioni del 
compagno on. Cianca è e-
mersa la gravità della cri
si economica le cui conse
guenze si tenta di far ri
cadere sul lavoratori, e par
ticolarmente sul lavoratori 
immigrati. Le misure pre
se dal padronato tedesco 
tendono a strumentalizzare 
la crisi con l'adozione di 
provvedimenti diretti ad au
mentare lo sfruttamento at
traverso 11 taglio del tem
pi, la riduzione del perso
nale e il ricorso alle ore 
straordinarie senza l'appli
cazione della prevista mag
giorazione. Con la discrimi
nazione e la rappresaglia 
si cerca dì creare la divi
sione tra 1 lavoratori delle 
varie nazionalità, al fine di 
procedere alla «ristruttura

zione». E' stata inoltre de
nunciata la carenza dell'a
zione di tutela e difesa da 
parte del governo italiano. 
Sono stati affrontati anche 
il problema della scuola (a 
proposito del quale si è ri
levato il peggioramento del
le condizioni didattiche e 
logistiche offerte agli allie
vi nonostante l'aumentata 
disponibilità di mezzi flnun-
zlari), e la questione della 
riforma dei Comitati con
solari con la partecipazio
ne e gestione diretta da 
parte del lavoratori. 

Il Consiglio ha infine sot
tolineato che l'aggravarsi 
dei problemi e delle con
dizioni degli emigrati esigo
no la più vasta partecipa
zione e 11 più largo consen
so di tutti 1 lavoratori e 
che pertanto sono da re
spingere suggestioni e prò-
Soste di lotta che potreb-

ero coinvolgere soltanto 
esigui gruppi 1 quali, isola
ti dall'insieme de! movimen
to, sarebbero esposti alla 
repressione portando anche 
pregiudizio alla causa del
l'unità di tutti I lavoratori 
con le forze democratiche 
e il movimento sindacale. 

l̂ jjWtqgàM» ? 3 
Obiettivo di 6000 iscritti 

alla Federazione di Zurigo 
Gli impegni d i lavoro assunti nel corso del l 'att ivo 

Domenica pomeriggio la 
grande «Sola bianca» del 
« Volkshaus n di Zurigo era 
affollata in ogni suo posto 
per l'attivo del dirigenti e 
militanti comunisti promos
so dalla Federazione del 
PCI. Convocato per dare 
avvio alla nuova campagna 
di tesseramento e recluta
mento al partito, l'attivo, 
cui hanno partecipato 1 de
legati di tutte le sezioni, 
ha sottoposto ad attento e-
same anche 1 problemi di 
ordine politico e unitario in 
direzione dei quali si muo
ve l'azione e l'Iniziativa del
la Federazione. 

Aperta dall'Introduzione 
del compagno Beccalossl, la 
discussione ha visto riaffer
mata la piena unità delle 

Le feste dell'ecUnità» 
a Ginevra e Mannheim 

Oltre 500 persone, in mag
gioranza famiglie di lavora
tori emigrati, riempivano la 
sala dove 1 compagni del
le quattro sezioni del PCI 
di Ginevra avevano organiz
zato la festa dell'Unità, per 
ascoltare 11 comizio del com
pagno on. Federico Brini. 
Prima del comizio un ap
passionato dibattito si era 
svolto attorno ai problemi 
dell'emigrazione e della si
tuazione economica e poli
tica italiana a conclusione 
di una proiezione cinemato
grafica su questi problemi. 
La festa era iniziata saba
to con iniziative culturali 
e ricreative che hanno vi
sto la partecipazione entu
siastica dei lavoratori e dei 
giovani. 

A Mannheim, importante 
centro di immigrazione del 
Baden-WUrttenberg, una bel
la e simpatica festa del-
l'Unità è stata organizzata 
dai nostri compagni Diver
se centinaia di emigrati ita
liani si sono raccolti attor
no al nostro partito parte
cipando alle Iniziative cul
turali, ricreative e politiche 
che hanno animato la festa. 
Si tratta della prima impor
tante iniziativa realizzata 
dai nostri compagni che, 
nelle ultime settimane, han
no costituito la sezione, re
clutando al partito decine 
di lavoratori e dando vita, 
con una iniziativa unitaria 
attorno ai problemi della 
scuola, al Comitato del ge
nitori. 

nostre organizzazioni e del 
nostri militanti circa la ne
cessità di estendere e ac
centuare lo sviluppo dell'a
zione unitaria in direzione 
del Comitato nazionale di 
Intesa, con la costituzione 
del comitati cittadini, per 
la riforma del comitati con
solari e l'estensione delle 
loro attribuzioni. E' stata 
inoltre espressa l'adesione 
alla petizione promossa dal
le associazioni cattoliche 
svizzere per un dialogo con 
1 lavoratori stranieri sui 
problemi sollevati dalla cri
si, mentre i militanti co
munisti sono chiamati a so
stenere l'iniziativa della 
FCLI per favorire la lotta 
alla disoccupazione e la pie
na occupazione. Altre Inizia
tive previste riguardano lo 
sviluppo delle associazioni 
regionali, i problemi previ
denziali, i giovani e le don
ne emigrate. Circa gli o-
biettivi del tesseramento e 
della sottoscrizione, è stato 
sottolineato che sul primo 
si e conseguito il 103 per 
cento e sulla seconda II 
117 per cento Su! tessera
mento e reclutamento è sta
to anche ricordato che mol
te centinaia di iscritti de! 
'74 erano rientrati in Ita
lia, fenomeno che si preve
de accentuato per i pros
simi mesi clù che presup
pone il reclutamento di cir
ca 2 000 lavoratori per rag
giungere l'obiettivo di 6.000 
iscritti fissato dalla Fede 
razione per il 197G 

Intervenendo nel dibatti
to 11 compagno Fredduzzi, 
della CCC del PCI. ha po
sto in risalto l'importanya 
che lo sviluppo dell'Inizia 
tiva unitaria e il consegui 
mento degli obiettivi han 
no anche per la lotta che 
il movimento democratico 
conduce in Italia. 


